
Virosac cresce con i sacchi bio

La società trevigiana l’anno scorso ha visto aumentare il suo giro d’affari del 5,5% a 37
milioni di euro.
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Da qualche anno Virosac ha puntato sui sacchetti
biodegradabili e i risultati sembrano darle ragione. L’anno
scorso, il giro d’affari ha raggiunto 37 milioni di euro, in
crescita del 5,5% rispetto all’esercizio 2014, che a sua volta
aveva registrato una progressione del 12 sull’anno
precedente, in un periodo non certo d’oro per il sacchettame
in plastica.

Risultati che vanno di pari passo, con un incremento delle quote di mercato, in particolare nel
segmento dei sacchetti biodegradabili per la raccolta dei rifiuti organici domestici, dove oggi
Virosac soddisfa circa il 15% del consumo a livello nazionale.

L’azienda di Pederobba (TV) occupa 108 addetti, 11 in più rispetto a fine 2014, trasforma oltre
9.000 tonnellate di materiale per produrre oltre 450 milioni di sacchetti l’anno. Dall’autunno
dell’anno scorso è guidata da Cesare Casagrande (nella foto): “Quello che facciamo da oltre 40
anni è creare sacchi fatti a regola d’arte, ultra resistenti, ecologici e made in Italy - afferma il
nuovo Amministratore delegato -. Ciò significa investire in tecnologia, innovazione e strutture
organizzative, per mantenere quel ruolo di leader che ci consente di guidare il mercato, e non
inseguire politiche di prezzo che sarebbero perse in partenza”.

Per rafforzare il brand presso i consumatori, la società ha deciso di investire in una campagna
pubblicitaria a livello nazionale su riviste femminili, di costume e radio, intitolata “Sacchi fatti a
regola d’arte”, perché - afferma l’azienda - “ci vuole arte anche per fare un sacco per i rifiuti, e
Virosac può a ragione contarsi nel numero di quelle aziende che tengono alto il concetto di
eccellenza italiana”.

Fondata nel 1973 dal Graziano Virago e Giorgio Rossetto, al
timone dell’azienda fino al 2012, Virosac si è specializzata prima
nella produzione di sacchetti per i rifiuti e, successivamente, nei
sacchi per la conservazione degli alimenti e in soluzioni utili nei
più svariati ambiti domestici. Quattro anni fa la società è passata
sotto il controllo di Alto Capital III, fondo di private equity gestito

da Alto Partners S.G.R. Spa. Virosac vanta anche la licenza numero 1 rilasciata da Novamont
per la produzione dei sacchi in Mater-bi, oltre alle certificazioni OK Compost, CIC e Vinçotte.
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